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NOTIZIARIO n. 43 del 31 MARZO 2010  
 
 

IN PREVISIONE DEL NUOVO RIDISEGNO DELLA STRUTTURA DELLE DIREZIONI GENERALI TECNICHE 

 RICHIESTA DI INCONTRO SUGLI U.T.T. DI NETTUNO E TORINO   
 

 In data 25  gennaio u.s. si è tenuta una riunione con il Sottosegretario on. Cossiga, che era stata 
da noi specificatamente richiesta (vds. Notiziario n. 8 del 18.10.2009) per discutere dei contenuti dello 
schema di Decreto Ministeriale (DM) di struttura di Segredifesa (SGD),  delle Direzioni Generali 
(DD.GG.) e degli Uffici Centrali (UU.CC.), in attuazione dell'art. 1 – comma 4 – del DPR 145/2009, recante 
il nuovo “Regolamento di Organizzazione del Ministero Difesa” rivisto e corretto alla luce delle 
disposizioni di cui all’art. 74 della legge 6.08.2008, n. 133 (conversione del D.L. 25.06.2008, n. 112) che 
prevedevano un riduzione degli assetti organizzativi degli Uffici dirigenziali generali  (minimo 20%), di 
quelli  non generali (minimo 15%) e delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale (minimo 10%). 

 In quella circostanza, la nostra O.S.  segnalò all’attenzione del  Sottosegretario le pesanti 
ripercussioni che le scelte operate dall’Amministrazione in sede di ridisegno della struttura delle 
Direzioni Generali avrebbero determinato su alcuni Enti, in particolare sulle strutture periferiche delle 
DD.GG. tecniche (UTT - Uffici Tecnici Territoriali), e segnatamente di quello di Nettuno (UTTAT) e di 
Torino (Sezione Staccata di Ciriè).  Per il primo (UTTAT di Nettuno), lo schema di DM evidenziava una 
incomprensibile  marcia indietro rispetto al progetto già concordato con il Sindacato che prevedeva lo  
sviluppo e il transito alle dipendenze di SME delle attività di poligono, che erano e continuano ad essere 
funzionali al consolidamento sul territorio di una struttura di oltre 350 dipendenti civili;  per quanto 
riguarda l’UTT di Torino, invece,  lo schema di DM prevedeva molto semplicemente la soppressione della 
Sezione Staccata di Ciriè (“Servizio Piste e Prove”), con tutti gli annessi e connessi (reimpiego del 
personale civile attualmente in servizio in quella sede).  Decisioni entrambe non condivisibili e peraltro 
proposte in modo da noi ritenuto assolutamente inaccettabile, atteso che era mancato qualsiasi 
coinvolgimento delle Rappresentanze sindacali e qualsiasi confronto preventivo, che noi denunciammo 
allora con forza in sede di riunione. Da qui, la nostra richiesta di stralciare le due posizioni, per poter 
avviare un percorso di analisi, di approfondimento e di confronto con le OO.SS.,  ricevendo in risposta un 
sostanziale diniego da parte dell'Amministrazione (vedasi Notiziario n. 11 del 26 gennaio 2010) 
giustificato dal fatto  che i tempi stretti imposti dal DPR 145 non consentivano alcun rinvio. 
 Il quadro di situazione è però di recente ancora cambiato: la legge 26.02.2010, n. 25 (conversione 
del ”decreto milleproroghe”), all’art. 2, comma 8 bis, prevede che entro il 30 giugno p.v. vadano operate 
ulteriori riduzioni, sia degli Uffici dirigenziali non generali che di quelli non dirigenziali (minimo 10% della 
spesa). Dunque, come evidenziato nel nostro Notiziario n. 27 del 2 marzo u.s., siamo alla vigilia di un nuovo 
taglio agli organici del personale, e  la giostra che già conosciamo sta per ripartire nuovamente: occorrerà 
dare l’ennesima sforbiciata agli organici,   rifare un nuovo “Regolamento di Organizzazione”, rimodulare 
gli assetti e le dotazioni di Segredifesa, delle DD.GG. e degli Uffici Centrali…. 
 A tal riguardo, vi abbiamo già manifestato le nostre perplessità; pur tuttavia, nel nuovo giro della 
giostra che riparte, c’è comunque un lato positivo: siccome occorrerà rivedere la struttura e le dotazioni 
di SGD e delle DD.GG., bisognerà giocoforza riparlare delle “vicende Nettuno e Ciriè”, su cui è mancato 
del tutto a suo tempo un confronto preventivo e di merito con il Sindacato.  Ed allora, anche sulla base di 
sollecitazioni unitarie provenienti dalle Rappresentanze locali, abbiamo ritenuto opportuno mettere le 
mani avanti e abbiamo inviato al Gabinetto Difesa la nota che alleghiamo in copia al presente Notiziario. 

 Fraterni saluti a tutti.                                                                   IL COORDINATORE GENERALE 
                                                                                                                         (Giancarlo PITTELLI) 
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Oggetto: UTTAT di Nettuno e UTT di Torino  
 

                    A               GABINETTO DEL MINISTRO - c.a. Capo di Gabinetto  
                                                       (trasmissione fax al n. 06. 47352406) 
 

                                e, p.c.:  On. GIUSEPPE COSSIGA -  Sottosegretario di Stato alla Difesa          
                                                   (trasmissione fax al n. 06. 36803842)  
 

                                          SEGREDIFESA - c.a. Capo del 1° Reparto 
                                          (trasmissione fax al n. 06. 47353826)    
                                          PERSOCIV - c.a. Direttore Generale 
                                          (trasmissione fax al n. 06. 49862489)                                            
 
 

 Nel corso della riunione del 25 gennaio u.s. sullo schema di D.M. di struttura di Segredifesa, delle 
Direzioni Generali e degli Uffici Centrali in attuazione dell’art. 1, comma 4, del DPR 3.08.2009, n. 145 
concernente la riorganizzazione del Ministero della Difesa, la scrivente O.S. ha rappresentato alla 
delegazione di parte pubblica le problematiche relative a: 
 UTTAT di Nettuno,  per il quale lo schema di DM ometteva la missione fondamentale di esecuzione 

delle attività balistiche sia sperimentali che addestrative, con ciò operandosi di fatto una 
preoccupante retromarcia in ordine al progetto di divisione dell’Ente e di creazione di un poligono 
permanente interforze di sperimentazione e collaudo balistico, posto gerarchicamente alle 
dipendenze di SME, in merito alla cui praticabilità e sostenibilità le OO.SS. nazionali avevano avuto 
assicurazione da parte di Segredifesa nel corso di una apposita riunione tecnica da noi richiesta; 

 UTT di Torino,  per la quale era addirittura prevista la soppressione del  “Servizio piste e prove” di 
Ciriè,  con conseguente reimpiego di tutto il personale civile attualmente impiegato, 

situazioni per le quali la nostra delegazione chiese lo stralcio e il rinvio ad un tavolo di approfondimento 
con le Parti sociali, proposta poi non accolta dall’Amministrazione per ragioni essenzialmente di tempo. 
 Le problematiche  da noi rappresentate permagono però allo stato ancora irrisolte, anzi per certi 
versi appaiono addirittura aggravate, come evidenziano le note unitarie che ci sono pervenute nei giorni 
scorsi dai due Enti,  e che ad ogni buon conto alleghiamo in copia alla presente nota (allegati n. 2). 
 In relazione a quanto precede,  tenuto conto del fatto che  la legge 26.02.2010, n. 25, all’ art. 2 
comma 8-bis, dispone la “rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale…. 
apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa complessiva relativa al 
numero dei posti di organico di tale personale risultante a seguito dell'applicazione” dell’art. 74 della 
Legge 133/2008,  cosa che obbligherà la nostra Amministrazione, a distanza di meno di un anno, a 
rivedere i contenuti del Regolamento di Organizzazione recepito con DPR 3.08.2009, n. 145 e, 
conseguentemente, anche il decreto di struttura di Segredifesa,  si segnala a codesto Gabinetto la 
necessità di programmare un incontro di approfondimento sulle “problematiche UTT” preliminarmente al 
confronto tra le Parti sui contenuti degli schemi dei  nuovi  provvedimenti (Regolamento di Org. e DM). 
 A tal riguardo, si segnala inoltre la necessità inderogabile di bloccare il progressivo 
smantellamento delle attività attraverso la cessione di apparecchiature, attrezzature e macchine 
operatrici:  è del 22 febbraio u.s.,  una nota della D.G.A.T. con la quale si autorizza la cessione di un 
importante impianto tecnologico di Ciriè a favore di CEPOLISPE, come denunciato nella nota unitaria. 

  Si resta in attesa di cortese riscontro. 
                                                                      IL COORDINATORE GENERALE 

                                       f.to Giancarlo PITTELLI 
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